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l'utilizzazione oltrc che a lIligliol'al'ne l'efficienza. Nella \-ersione attuale i

dati da elaborare, su 118Rtro o su disco magnetico, pOSSOllO essere scelti entro

grandi elenchi in tmnpi r8gioncvolmellte brevi, anehe facendo ricol'So a criteri

di scelta implicanti calcoli abbastanza complessi.
Inoltre è stata ottenuta una riduzione virtuale dei tempi di accesso ai

dati per mezzo di controlli che p()!;sono identificare eompensare e talvolta

anche correggere gli errori che pilì comunemente sfuggono alle verifiche prc­

liminal; e che normalmente implicherebbero lo. ripetizione dell' intera elabo­

razionc, Si è infille eonfel'ltlata la pOl.<sibilità di utilizzare i dali, organizzati

in accordo con il sistema descritto, anllhe per scambi a livello internazionale.

(n lavoro $(Inl pubblicato !<'lI Re1tlI. SIMP, 17m, XXVT, Fu'c, IT),

TADDEUOCI A.: (franio e torio nei minerali di alcune piroc/..astiti
dei Colli Albani (Disequilibri isotopici Il possibilità d~ datazioni).

E' stata. studiata la distribuzione dell'lll'anio e dI'l tol'io in alcuni minerali

dei Colli Albani (apatite, biotite, augite e lllagnefite) provenienti dal tufo

c: peperino» della zona di Marino, dal tufo di "ilIa Senni e da due proietti

reperiti l'ispeltivalllente nella Cava di Parco Chigi (AI'iecia) cd al Colle Ci­

mino (Marino).

Per quanoo rigual'da la biotite, l'augite e la magnetitc, i tenori di ul'anio

e di tol'io sono compresi entl'o limiti abbastanza ristretti (da 0,4 a 1,91/}WI U

e da 1,3 a 7,4 ppm Th), mentr!! le apatiti risulta.no arricchite di diversi 01°.

dini di gra.ndezza nei confronti di entrambi gli elementi: viene p08ta in par­

ticolare evidenul. l'elevata coneentra7.tone di uranio (circa 700 PP"') e di torio

(circa 2000 ppm) nelle apatiti cstratte dai proietti della Cava di Parco Chigi

c del Colle Cimino,

n metodo radiochimico impiegato pCI' l'analisi (diluizione isotopica e

spettromctl;a a) ha poi consentito lo stndio della composizione isotopica

di ([\lesti clementi e di eventuali disequilihri esistenli in pal,ticolare fra il
'l'h23o e l' 1]238.

Su queste hasi è stata calcolata in circa 70,000 1l111ll l'ctil di cristalliz­

7.tll:ionc dei minerali dispersi nella lllll8Sa di fondo del pepcrino, e vicne posto
in luce il eontl'ibllto elle questi metodi di datazione p08sono foruire alla cro­

nologia dei pilì recenti episodi dci vulcanismo albano.

(li lavoro ~ pubblicfllo Slll c: Periodico di Jiincralo!.>Ìu» 38, Il, 3 (1969».




